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Due pensionati, marito e moglie, vennero legati, picchiati e derubati in casa loro. Italiani, non stranieri i presunti assassini

Anziano massacrato, tre arresti

Presi gli autori dell’Arancia meccanica di Ospedalicchio che causò un morto e un ferito grave
PERUGIA - In manette gli assas-
sini di Ospedalicchio.
Gli uomini del Reparto Operati-
vo dei carabinieri di Perugia han-
no arrestato i responsabili della
morte di Luigi Mascolini e del fe-
rimento della moglie.
L'anziano  è stato ucciso  il 24
settembre scorso nella sua abita-
zione da un banda di ladri entra-
ti in casa durante la notte per ru-
bare i soldi della pensione.
I fermati, in esecuzione di un de-
creto emesso dalla Procura della
Repubblica, sono tre cittadini
italiani, appartenenti, pare, ad un
clan di nomadi.

Il corpo senza vita
di Masciolini ven-
ne trovato la matti-
na del 24 settembre
scorso da una pa-
rente dei due anzia-
ni.
Entrata nell'appar-
tamento la donna si trovò dinan-
zi una scena da brivido. Mascioli-
ni era steso sul letto, legato e im-
bavagliato. Sul viso evidenti i se-
gni di violente percosse. Ai piedi
del letto, in terra vicino all'arma-
dio, la moglie della vittima Maria
Ragni, 78 anni. Anche lei legata e
ferita, ma fortunatamente viva.

La donna è rimasta
legata per 15 ore.
Immediato l'inter-
vento dei carabi-
nieri e del 118. Le
ferite riportate so-
no guarite nel giro
di un mese. Lo

shock subito, rimarrà indelebile
nella memoria per il resto dei
suoi giorni.
Per l'anziano non c'è stato nulla
da fare, mentre la moglie è stata
trasportata d'urgenza in ospedale. 
Movente dell'efferato delitto, in
stile Arancia Meccanica, un sem-
plice furto. Almeno questa fino a

ieri è stata l'ipotesi più accredita-
ta.
Doveva essere un colpo semplice
e "pulito".Poi però qualcosa de-
v'essere andato per il verso sba-
gliato.
I due anziani sono stati picchiati
brutalmente. 
I particolare dell'operazione che
hanno portato all'arresto dei pre-
sunti responsabili del massacro,
verranno resi noti dai carabinieri
in una conferenza stampa fissata
per venerdì prossimo.
Le indagini sono state coordinate
dal pubblico ministero Manuela
Comodi.

Il corpo senza vita di Luigi Masciolini è stato
trovato dalla nuora la mattina dopo l’assalto
dei ladri. La moglie della vittima è rimasta gra-
vemente ferita.

Una scena da Arancia meccanica

LA VICENDA

In alto  Luigi Masciolini, l’uomo assassinato dalla banda di
ladri. A destra la casa di ospedalicchio dove è stata consu-
mata la tragedia.

PERUGIA - Sotto lo slogan
"Con l'agricoltura, per lo svilup-
po del Paese", anche gli agricol-
tori umbri hanno partecipato in
massa alla prima manifestazione
nazionale unitaria, indetta dalle
loro organizzazioni, per protesta-
re e denunciare il grave stato di
crisi e di abbandono in cui versa
l'agricoltura italiana. Iniziativa
che si è tenuta martedì scorso a
Bologna. Ne erano attesi venti-
mila, in piazza Maggiore, ne so-
no arrivati oltre centomila. Que-
ste le sigle: Confederazione italia-
na agricoltori, Confagricoltura,
Copagri, Legacoop, Agroalimen-
tare, Agci/Agricoltura. Quasi tut-
te meno una: quella della Coldi-
retti infatti era assente. Un di-
stinguo che ha rotto una unita-
rietà non certo di poco rilievo.
Una mancata adesione all'iniziati-
va, bollata sia dai dirigenti dei
rappresentanti di questa categoria
di imprenditori che hanno parla-
to dal palco, sia in piazza tra i
manifestanti, con l'accusa di "col-
lateralismo" al governo. All'inizia-

tiva ha preso parte ed era la pri-
ma volta, anche il Consorzio
agrario provinciale di Perugia.
Una cooperativa di servizi che da
sempre ha rappresentato per gli
agricoltori, un valido strumento
per l'incameramento e la com-
mercializzazione dei propri pro-
dotti. La partecipazione è stata
massiccia, decine i pulman, oltre
mille i partecipanti. Questo per-
ché la crisi in questo comparto
dell'economia regionale, sta mor-
dendo e forte, perché anche gli
agricoltori umbri vivono le stesse
problematiche dei loro colleghi.
"La concorrenza, la globalizzazio-
ne dei mercati, non ci fanno pau-

ra - afferma
Mario, un gio-
vane agricoltore
di Città di ca-
stello - solo che
deve essere lea-
le. L'ingresso
dei nuovi paesi
nell'unione europea, ha compor-
tato una concorrenza sleale. In
quei paesi si usano pesticidi, ad-
dirittura il DDT, che da noi so-
no proibiti. Per non parlare del
costo della manodopera. Lì il ri-
spetto per l'ambiente, i diritti, i
contributi, non esistono". "Le re-
gole - affermano in coro - quan-
do si aderisce ad una comunità,

devono valere
per tutti". Un
tema questo,
che è stato al
centro di tutti
gli slogan grida-
ti e di tutti gli
interventi. Ma

sotto accusa c'è anche la nuova
Pac, accusata un po' da tutti di
favorire con la logica dei contri-
buti, una rendita parassitaria.
"Più terreni hai, più contributi ri-
scuoti". Ovviamente a nessuno
viene in mente di criminalizzare
il fatto di possedere più ettari di
terra. Solo che chi si può per-
mettere di circondarsi di tecnici,

commercialisti avveduti, possono
riscuotere contributi con più fa-
cilità senza alzare una zolla di ter-
ra, senza produrre niente. Dun-
que da sotto il Nettuno, è venu-
ta avanti una forte  richiesta alle
istituzioni di fare scelte nei con-
fronti di problemi che si aggra-
vano di anno in anno: la ridu-
zione dei prezzi praticati sui cam-
pi, l'aumento dei costi di tra-
sporto, il calo dei redditi, la com-
petitività sleale imposta dall'Euro-
pa a 25, prima ancora che dall'e-
stremo oriente, dei prodotti
Ogm, messi in commercio da
Francia e Spagna a prezzi strac-
ciati. Quindi dazi doganali? chie-

do provocatoriamente. "Non si
tratta - sottolineano un altro
gruppo di agricoltori dell'alta val-
le del Tevere - di rispolverare que-
sti anacronistici strumenti, ma
spendere in ricerca, mettere in
campo una politica in questo
comparto, che tracci una strate-
gia, una continuità". Ed anche su
questo aspetto la denuncia nei
confronti di un governo assente è
stata durissima: "ci rivolgiamo al
governo che verrà - ha gridato
Giuseppe Politi presidente della
Cia - affinché si facciano scelte
che siano in grado di dare un fu-
turo alle nostre aziende. Noi ab-
biamo un sogno: continuare a la-
vorare la terra". Poi rivolgendosi
al ministro Alemanno le chiede
"di trovare una copertura finan-
ziaria al suo Piano di ristruttura-
zione aziendale, altrimenti è solo
una mossa elettorale". Dal presi-
dente si Confagricoltura Federico
Vecchioni, è venuto un appello di
aprire in tutte le regioni dei Ta-
voli permanenti, "basta con la po-
litica degli annunci". 

All’iniziativa che si è tenuta martedì scorso a Bologna, ne erano attesi ventimila ne sono arrivati oltre centomila

Agricoltori in piazza per protestare

contro la grave crisi del settore

La vittima venne
picchiata

violentemente

MANIFESTAZIONE

Le indagini che hanno portato all’arresto dei pre-
sunti autori del massacro sono state coordinate
dal pubblico ministero Manuela Comodi e mes-
se a punto dai carabinieri.

Quattordici mesi di indagini

Massiccia l’adesione
dell’Umbria

alla mobilitazione
nazionale


